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PAPA LEONE XIV 
ANGELUS 

Piazza della Libertà (Castel Gandolfo) -  Domenica, 12 luglio 2026 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno e buona domenica! 

Oggi, nella liturgia, l’Evangelista Matteo ci presenta la Parabola del seminatore (cfr Mt 13,1-23), che descrive la 
generosità e la fiducia con cui Dio sparge la sua Parola nel nostro cuore e la sua potenza in noi. 

Gesù stesso, il Verbo fatto uomo, che ha dato la vita per la nostra salvezza, è il seme che il Padre continua a spargere 
nel mondo perché, morendo, porti molto frutto (cfr Gv 12,24). È vero, a volte incontra in noi un terreno duro e 
insensibile, altre volte distratto, simile al suolo battuto dei sentieri, al terreno sassoso, ai cespugli dei rovi; ma ci 
sono momenti in cui trova una terra ricettiva e feconda, e allora si innescano miracoli d’amore capaci di cambiare 
tutto il resto, come certamente abbiamo sperimentato anche noi nella nostra vita. Per questo il Padre non smette di 
seminare, perché sa che la potenza del suo amore è più forte della nostra debolezza (cfr 2Cor 12,9-10). 

San Giovanni Crisostomo, riferendosi alla “semente” della Parola di Dio, afferma: «Come può essere ragionevole 
seminare sulle spine, sul terreno sassoso, sulla strada? Nel caso dei semi e della terra non sarebbe ragionevole, 
mentre nel caso delle anime e degli insegnamenti ciò è molto lodevole» (Omelie sul Vangelo di Matteo, 44, 3), 
perché nelle mani di Dio è possibile che «il luogo sassoso si trasformi e diventi terra fertile, che la strada non sia più 
calpestata e non sia esposta a tutti i passanti, ma sia terreno pingue, che le spine siano eliminate e i semi godano di 
una situazione di grande sicurezza» (ibid.). 

La generosità di Dio nei nostri confronti non è ingenua, ma sapiente, e sa cogliere in noi la possibilità di un bene di 
cui a volte nemmeno noi ci rendiamo conto. Per questo il Signore, che conosce bene il terreno del nostro cuore, 
meglio di quanto noi stessi lo conosciamo, non smette di credere in noi, in quello che siamo e in quello che possiamo 
diventare, giorno per giorno, se con fede ci abbandoniamo a Lui. 

Così, dalla gratuità e dalla fiducia con cui il seme è sparso e dall’umiltà e dalla disponibilità con cui è ricevuto, 
crescono in noi e si diffondono i frutti dello Spirito 
Santo, che sono, come insegna San Paolo: «amore, 
gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, 
mitezza, dominio di sé» (Gal 5,22). Quanto il nostro 
mondo ha bisogno di questi frutti: di esserne riempito 
e trasformato! 

Impegniamoci, allora, specialmente in questi giorni di 
ferie, a dare spazio all’ascolto, alla lettura e alla 
meditazione della Parola di Dio, coltivando, assieme al 
riposo e al sano divertimento, anche momenti 
significativi di silenzio e 



di preghiera. Ritorneremo alle nostre occupazioni abituali rinnovati nel corpo e nello spirito, pronti ad annunciare la 
Buona Notizia del Vangelo e sempre più capaci di cooperare alla crescita del Regno di Dio. 

Ci aiuti in questo Maria, Regina degli Apostoli e Stella dell’evangelizzazione.  

_______________________ 

Dopo l'Angelus 

Cari fratelli e sorelle,  

saluto gli abitanti di questo bel borgo, Castel Gandolfo, nel quale sto trascorrendo alcuni giorni di ristoro, e accolgo 
con gioia tutti voi, pellegrini da ogni parte del mondo! 

Tornano purtroppo a soffiare i venti della guerra in Medio Oriente, in Ucraina e in numerose altre parti del mondo, 
seminando violenza, terrore e morte e colpendo, ancora una volta, tanti innocenti. Non lasciamo che questi venti 
spengano la fiammella della speranza e della pace, anche quando essa sembra fragile e vacillante. 

Rinnovo il mio auspicio affinché si percorra con perseveranza la via del dialogo, dell’incontro e della diplomazia, 
unico cammino capace di condurre a una pace giusta e duratura, nella quale i popoli possano vivere riconciliati, nella 
sicurezza reciproca e nel rispetto della dignità di ogni persona. 

Oggi ricorre la “Domenica del Mare”. Il mio pensiero va a tutti i marittimi, i pescatori e i lavoratori portuali del 
mondo che, segnati dalla lontananza dei propri cari e talvolta dalla paura per i conflitti che attraversano le vie del 
mare, sostengono con un lavoro paziente e silenzioso il commercio e la vita di molti popoli. 

Infine, mi unisco nella preghiera ai numerosi fedeli polacchi, riuniti nell’annuale Pellegrinaggio davanti all’icona di 
Jasna Góra, perché, come “discepoli missionari”, siano testimoni gioiosi del Vangelo. Buona domenica a tutti! 

 

Il Papa a pranzo con i più vulnerabili:  
affamati di una Chiesa che accoglie, dove nessuno è nemico 

 

Leone XIV, sabato 11 luglio, ha incontrato duecento persone in difficoltà assistite dalla Diocesi di 
Roma, tra cui 35 bambini, a Borgo Laudato si', nei giardini pontifici di Castel Gandolfo, per una 
giornata di "accoglienza e fraternità". Lo stare insieme, spiega, significa costruire "un mondo 
diverso", contrapposto a una realtà rotta da "violenza, odio e discriminazione", cercando di 
"eliminare le cause delle ingiustizie"                                                                  Edoardo Giribaldi – Città del Vaticano 

“Sono venuto senza discorso, però con fame” 

Sotto il fresco riparo dei grandi alberi che incorniciano il 
Borgo Laudato si', nei giardini pontifici di Castel Gandolfo, 
dove la natura sembra custodire uno spazio di quiete e 
tranquillità, Papa Leone XIV pranza oggi, 11 luglio, con circa 
duecento persone vulnerabili assistite dalla Diocesi di Roma, 
tra cui 35 bambini. Se il caldo estivo invita a non lasciare 
neppure un avanzo sulle tavole imbandite, nel suo breve 
saluto prima della benedizione e dell'inizio di una giornata 
vissuta "in fraternità" il Pontefice richiama un'altra fame, più 
profonda: 



“Fame di autentica carità, fame per una Chiesa che 
veramente sa aprire le porte, accogliere, ricevere tutti; 
dove c’è amore per tutti e dove nessuno è nemico, dove 
tutti sappiamo vivere la riconciliazione, il perdono, la pace”  

Essere ponte verso una società migliore.  

Dopo i saluti del cardinale Fabio Baggio, sotto-segretario del 
Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano 

Integrale e direttore generale del Centro di Alta Formazione Laudato si, del cardinale Baldo Reina, vicario generale 
per la Diocesi di Roma, e di monsignor Luis Marín de San Martín, prefetto del Dicastero per il Servizio della Carità, 
il Pontefice prende la parola soffermandosi proprio sul titolo di "costruttore di ponti". Un'immagine che quest'oggi 
si estende non soltanto a lui, ma anche a quanti, pur segnati dal bisogno, siedono alla sua stessa tavola 
“E noi oggi vorremo anche fare un ponte con tutti voi, con le vostre famiglie e con la società nella quale 
vogliamo vivere” 
Una società che pratichi la giustizia, eliminando le cause della povertà, dell'ingiustizia e tutto ciò che ancora 
alimenta la disonestà nel mondo. In sostanza, è questa "la Chiesa che vogliamo essere". 
 
Costruire un mondo diverso 
Leone ringrazia quindi i responsabili dell'organizzazione dell'iniziativa, sottolineando il valore dello stare insieme e 
di vivere uno "spirito di incontro" attorno a una mensa dove Gesù è sempre presente.  
“Stiamo veramente costruendo un mondo diverso, un mondo di speranza, un mondo che è luce in mezzo 
a questo mondo; tante volte questa realtà, tante volte questo mondo è proprio rotto dalla violenza, 
dall’odio, dalla discriminazione.” 
Il Papa conclude il suo intervento esortando tutti a cooperare per essere una Chiesa portatrice di giustizia, pace e 
amore.  
Dopo aver benedetto il cibo condiviso, si intrattiene a salutare i presenti, prima di sedersi a tavola con i bisognosi 
giunti al Borgo Laudato si' per trascorrere un pomeriggio insieme a lui. 
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ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA 
Rinati in Cristo:  - 
Uniti nel matrimonio :  - 
Riposano nella pace: Alessandro Ferrari nato  a Monza il 7/09/1972 e deceduto ad Osnago il 12/07/2026 
 
 

PROGRAMMA LITURGICO della settimana della VIII Domenica dopo Pentecoste 
 

DOMENICA  19 LUGLIO – VIII DOPO 
PENTECOSTE – 1 Sam 3,1-20 / Sal 62 / Ef 3,1-12 
/ Mt 4,18-22 

Ore   8,30  - S.MESSA  per Motta  Rosa 
Ore  10,30 – S.MESSA   

  

LUNEDI’  20 LUGLIO – 1 Sam 1,1-11 / Sal 115 / 
Lc 10,8-12  

Ore  18,00 – Recita  Rosario 
Ore  20,30 – (Santuario Madonna di  Loreto) – S.MESSA  per  Colombo 
                        Angelo                                                     

  

MARTEDI’ 21 LUGLIO – 1 Sam 10,17-26 / Sal 
32 / Lc 10,13-16  

Ore  8,10– LODI 
Ore  8,30 – S.MESSA  per  Fam.Isella, Cipolla  e  Morell; Andreino, Dome- 
                     nico  e  Carlotta 
Ore 18,00 – Recita Rosario          

  

MERCOLEDI’ 22 LUGLIO – Ct 3,2-5; 8,6-7 / Sal 
62 / Rm 7,1-6 / Gv 20,1.11-18  

Ore  8,10 – LODI  
 Ore  8,30 – S.MESSA   

  Ore 18,00 – Recita Rosario                                                
  
GIOVEDI’   23 LUGLIO –Gdt 8,2-8 / Sal 10 / 1 
Tm 5,3-10 / Mt 5,13-16  

   Ore   8,10 - LODI 
   Ore   8,30 – S.MESSA  per  Formenti  Abramo (Anniversario) 
   Ore  18,00 – Recita Rosario                                    

  

VENERDI’ 24 LUGLIO  – 1 Sam 28,3-19 / Sal 49 
/ Lc 10,38-42  

Ore  9,30 – S.MESSA  per  Fam.Magni  e  Brivio;  Ripamonti  Giovanni  e 
                     Manuela, Spinelli  Vittorio  e  Carla 

  Ore  18,00 – Recita Rosario 
  
SABATO  25 LUGLIO – Sap 5,1-9.15 / Sal 95 / 
2Cor 4,7-15 / Mt 20,20-28  

Ore  15,30-17,30 Adorazione  Eucaristica  silenziosa  e  personale 
Ore 15,30-17,30  Confessioni  
 Ore 18,00 – S. MESSA  prefestiva  per  Enrico; Bandera  Giovanni                         

  

DOMENICA  26 LUGLIO – IX  DOPO 
PENTECOSTE – 2 Sam 12,1-13 / Sal 31 / 2Cor 
4,5b-14 / Mc 2,1-12 

Ore  8,30 - S. MESSA   
 Ore 10,30 – S.MESSA  per  Sirtori  Giulia  
                                                 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

 

ABBIAMO RACCOLTO  ABBIAMO SPESO  
Offerte S. Messe domenicali 436,00 Compenso a professionista      1230,00 
Offerte per Sacramenti     200,00   Copie per foglio comunità in cammino 7047,00 
Offerte per S. messe defunti     110,00 Noleggio fotocopiatrici 2 trim.2026       823,00 
Offerte per pesca di beneficenza       300,00 Ricarica cell. Parrocchia e CPO        29,00 
  Telefono parrocchia           32,00 

 

 
Le voci fanno riferimento alla settimana dal  

05/07/2026 al 11/07/2026 
 

Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia può farlo 
anche con bonifico bancario utilizzando il  codice IBAN: 

IT54Z0623051650000015085887 

 

PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO-Via S.Anna 1, 
TEL. 03958129- MAIL: osnago@chiesadimilano.it 
 

RIFERIMENTI UTILI: ORARI SS MESSE: Lunedì ore 20.30 
Santuario Madonna di  Loreto, da Martedì a Giovedì ore .30,venerdì 
ore 9.30.Sabato Messa vigiliare ore 18.00,Domenica ore 8.30 e 10.30 
 
ORARI SEGRETERIA: Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - Mercoledì, 
Giovedì, Venerdì 10.30– 12.00  

 

 


